
Repertorio n.: 5018                                   Raccolta n.:   3421
VERBALE DI ASSEMBLEA

DELL'ASSOCIAZIONE AMICI DEI MUSEI
E MONUMENTI VENEZIANI

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2022 (duemilaventidue) questo giorno di mercoledì 26 (venti-
sei) del mese di ottobre,
alle ore 17,20 (diciassette e venti).
In  Venezia, nel mio studio a Cannaregio, Campo della Maddalena n.
2143.
Avanti a me dott. Marco Bianchini, notaio iscritto al Collegio Notarile di
Venezia e residente a Venezia, è comparso il signor:
Prof. Gottardi Michele, nato a Venezia (VE) il 29 dicembre 1956, resi-
dente a Venezia (VE), Cannaregio n. 3729/A, che interviene al presen-
te atto quale Presidente della
"ASSOCIAZIONE AMICI DEI MUSEI E MONUMENTI VENEZIANI  -
A.P.S.", con sede in Venezia, S. Croce n. 1992, codice fiscale
80010740274, REGISTRO REGIONALE A.P.S. PS/VE 0207.
Il comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io notaio
sono certo, espone che mediante lettera spedita ai soci in data 11 otto-
bre 2022 prot. n. 65/2022/mg
è stata convocata per oggi in questo luogo e alle ore 17,00 in seconda
convocazione, l'Assemblea ordinaria della predetta associazione per
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Comunicazione del Preseidente
2) Proposta di modifica e richiesta di approvazione dell'articolo 11 del-
lo Statuto come da richiesta della Regione del Veneto ai fini del  perfe-
zionamento dell'iscrizione al registro del terzo settore.
3) Verifica e approvazione della certificazione del Patrimonio Netto
4) varie ed eventuali.
E richiede a me notaio, che accetto, di redigere il verbale dell'assem-
blea, relativamente al secondo punto all'ordine del giorno, previe le
constatazioni di legge.
Assume la presidenza dell'assemblea il comparso prof. Gottardi Mi-
chele  a'sensi dello statuto sociale il quale in concorso di me notaio
constata e fa constatare dandone atto:
- che oltre ad esso Presidente sono presenti gli altri Consiglieri dott.
Giuseppe Morroni, Maria Maddalena Morino, Daniela Manzoni, Diego
Vianello, Camillo Tonini, Emanuela Zucchetta, Ileana Chiappini di So-
rio (Presidente onorario);
- che sono presenti n. 9 (nove) soci in proprio e 11 (undici) per delega.
La delega sarà conservata a cura della associazione.
L'elenco dei soci presenti si allega al presente atto sotto la lettera "A"
omessa la lettura per dispensa avuta dal comparente.
Che la assemblea di prima convocazione è andata deserta.
Fatte le suddette constatazioni e dichiarandosi gli intervenuti sufficien-
temente informati sugli argomenti da trattare, il Presidente dichiara la
presente Assemblea regolarmente convocata, validamente costituita
in seconda convocazione, e quindi, idonea a deliberare sul proposto
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ordine del giorno.
Passando a trattare l'argomento posto in discussione al secondo pun-
to dell'Ordine del Giorno, il Presidente espone quanto segue:
con verbale del 16 luglio 2019 rep 2893 del notaio Marco Bianchini di
Venezia, registrato a Venezia in data 24 luglio 2019 al n. 2299 serie
1T, l'assemblea dei soci ha adottato un nuovo testo dello statuto ade-
guandolo alla normativa del Codice degli Enti del Terzo Settore al fine
di poter iscrivere l'associazione a detto registro.
La Regione Veneto con nota del 29 luglio 2022, ai sensi dell'articolo
31 4 comma D.M. 106/2020 ha rilevato che il regime della cooptazione
nel caso di cessazione degli amministratori, non può essere adottato
e ha chiesto una modifica in tal senso.
Infatti, continua la nota della Regione, la sostituzione degli amministra-
tori cessati, non può che spettare al soggetto titolare del potere di no-
mina, e cioè all'assemblea.
Che il Presidente espone pertanto che è necessario che l'associazio-
ne si adegui a quanto richiesto dalla Regione, e quindi propone che
l'assemblea deliberi in tal senso modificando l'articolo 11 dello statuto.
Il Presidente espone inoltre che le maggioranze richieste per la modifi-
ca sono le stesse richieste per l'adeguamento dello statuto e quindi il
quorum richiesto è quello delle assemblee ordinarie.
L'assemblea udita la relazione del presidente e la spiegazione sulle
nuove modifiche statutarie, all'unanimità espressa per alzata di mano

DELIBERA
1) di adottare il nuovo articolo 11 dello statuto che è il seguente
"Il Consiglio direttivo è composto da un minimo di sette ad un massi-
mo tredici Consiglieri scelti tra i Soci e nominati dall’Assemblea previa
determinazione del numero da parte della medesima; il numero dei
componenti deve comunque essere dispari.
Ove venissero meno uno o più Consiglieri sino ad un massimo di tre,
il Consiglio verrà reintegrato con i primi non eletti o, se necessario con
una nuova elezione per la surroga."
(fermo il resto).
il nuovo testo dello statuto composto di 24 (ventiquattro) articoli, si alle-
ga al presente atto sotto la lettera "B";
omessane la lettura per dispensa avuta dal comparente.
2) di dare mandato al presidente pro tempore per dare esecuzione al-
le delibere adottate ed introdurre le modifiche che fossero richieste
per l'iscrizione del presente atto dalle competenti autorità.
Null'altro essendovi da deliberare con riferimento al primo punto all'or-
dine del giorno e nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara
chiusa l'assemblea su questo punto,
essendo le ore 17,40 (diciassette e quaranta).

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato
lettura al comparente che lo ha approvato.
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Dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto a mano
da me notaio su di due fogli per quattro intere facciate e fin qui di que-
sta facciata quinta.

Viene sottoscritto alle ore 17,50.
F.to Michele Gottardi
F.to Marco Bianchini Notaio (L.S.)
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Allegato "B"
n.5018 di Repertorio
n. 3421 di Raccolta

ASSOCIAZIONE AMICI DEI MUSEI
E MONUMENTI VENEZIANI

Art. 1 – Denominazione e sede
È costituito, nel rispetto del D.Lgs. 117/2017, del codice civile e della
normativa in materia, l’Ente del Terzo settore denominato
Associazione di promozione sociale “ASSOCIAZIONE AMICI DEI
MUSEI E MONUMENTI VENEZIANI”. Assume la forma giuridica di
associazione riconosciuta, apartitica e aconfessionale. In ogni
comunicazione sociale alla denominazione deve essere abbinata la
locuzione “associazione di promozione sociale” o l’acronimo APS.
L’associazione, fondata nel 1976, ha sede legale in Venezia (VE), S.
Croce 1992. Il trasferimento della sede legale non comporta modifica
statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
Art. 2 – Finalità e attività
L'associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività
di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Le attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di
loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di
volontariato dei propri associati rientrano nelle previsioni del D.Lgs.
117/2017, art. 5:
- lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale
e del paesaggio;
- lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e
ricreative di interesse sociale.
In particolare l’associazione:
a) adotta ogni iniziativa atta a favorire la conoscenza, tutela,

promozione e la valorizzazione delle raccolte dei Musei e dei
Monumenti in Venezia e nel Veneto;

b) promuove donazioni, lasciti e acquisizioni di opere e di denaro
dirette ad arricchire i Musei ed i Monumenti Veneziani;

c) promuove campagne di finanziamenti destinate al restauro del
patrimonio artistico e veneziano e ne cura l’attuazione;

d) affianca, a richiesta, l’azione a favore dei Musei e Monumenti
veneziani svolta dai preposti agli stessi e dalle Soprintendenze
interessate;

e) mediante una apposita Sezione Didattica, collabora alla
divulgazione della cultura espressa dai Musei e Monumenti
veneziani mediante visite guidate di gruppi e scolaresche;

f) organizza visite, gite e viaggi culturali a Musei e Monumenti,
collezioni pubbliche e private, esposizioni, occasionalmente anche
al di fuori del territorio regionale;

g) promuove conferenze, dibattiti e pubblicazioni su temi artistici e
storici connessi ai Musei e Monumenti.

È fatto divieto all'Associazione di svolgere attività diverse da quelle
sopra menzionate. L’Associazione può inoltre realizzare attività di
raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
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correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle
disposizioni contenute nell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017.
L’associazione di promozione sociale opera nel territorio della
Regione Veneto.
Art. 3 – Ammissione soci
Sono ammesse a far parte dell’associazione tutto le persone fisiche
che ne condividono gli scopi e accettano il presente statuto e
l’eventuale regolamento interno.
L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione
presentate dagli interessati è il Consiglio direttivo.
La deliberazione è comunicata all’interessato e annotata nel registro
degli associati.
Il Consiglio direttivo deve entro un mese motivare la deliberazione di
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla all’interessato.
Il richiedente, nella domanda di ammissione dovrà specificare le
proprie complete generalità impegnandosi a versare la quota
associativa.
Ci sono tre categorie di soci:

− sostenitori: coloro che versano una quota annua superiore a
quella dei soci ordinari, la cui misura viene di anno in anno
stabilita dal Consiglio Direttivo;

− ordinari: coloro che versano annualmente la quota di iscrizione
stabilita dal Consiglio direttivo;

− volontari: coloro che si impegnano a prestare la propria opera
volontariamente e gratuitamente secondo le istruzioni impartite
dal Consiglio Direttivo.

Non è ammessa la categoria dei soci temporanei.
La quota associativa è intrasmissibile, non rivalutabile né rimborsabile.
Art. 4 – Diritti e doveri degli associati
Gli associati dell’associazione hanno il diritto di:
- eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
- essere informati sulle attività dell’associazione:
- votare in assemblea purché iscritti nel libro degli associati da

almeno un mese e in regola con il pagamento della quota
associative, se prevista;

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere
visione del rendiconto economico–finanziario, esaminare i libri
sociali secondo le regole stabilite al successivo art. 21;

- denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del
Codice del terzo settore.

Gli associati dell’associazione hanno il dovere di versare, se prevista,
la quota sociale nei termini e rispettare il presente statuto e
l’eventuale regolamento interno.
Art. 5 – Volontariato e attività di volontariato
L’associato volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività non può essere
retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro
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retribuito con l’associazione.
All’associato volontario possono essere rimborsate soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i
limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall’associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfettario.
Art. 6 – Recesso ed esclusione dell’associato
L'associato può recedere dall'associazione mediante comunicazione
scritta al Consiglio direttivo. L’associato che contravviene gravemente
ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso dall’associazione.
L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo dopo avere ascoltato
le giustificazioni dell’associato.
Art. 7 – Organi sociali
Gli organi dell'associazione sono:

− Assemblea degli associati;
− Consiglio direttivo;
− Comitato esecutivo;
− Presidente;
− Organo di controllo;
− Organo di revisione.

Le nomine dell’Organo di controllo e dell’Organo di revisione sono
subordinate al verificarsi delle condizioni di legge.
Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito.
Art. 8 - Assemblea
L'assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è composta da
tutti gli associati.
È convocata almeno una volta all’anno dal Presidente
dell’associazione o da chi ne fa le veci mediante avviso scritto da
inviare almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’adunanza e
contenente l’ordine del giorno dei lavori.
L’assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli
associati o quando il Consiglio direttivo lo ritiene necessario.
L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria
quella convocata per la modifica dello statuto e lo scioglimento
dell’associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi.
Art. 9 – Compiti dell’assemblea
L’assemblea:
- determina le linee generali programmatiche dell’attività

dell’associazione:
- approva il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio sociale;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della

revisione legale dei conti e l’organo di controllo;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai

sensi dell’art. 28 del Codice del terzo settore e promuove l’azione
di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la

scissione dell’associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo
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o dallo statuto alla sua competenza.
Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea sono riassunte in un
verbale redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente.
Art. 10 – Validità delle assemblee
L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima
convocazione se è presente la maggioranza degli associati aventi
diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso
giorno, qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o per delega.
Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun associato.
Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a
maggioranza dei presenti e rappresentati per delega, sono espresse
con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle
persone.
L’assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto
con la presenza di almeno la maggioranza assoluta degli associati,
anche per delega, e il voto favorevole della maggioranza dei presenti;
scioglie l’associazione e ne devolve il patrimonio con il voto favorevole
di tre quarti degli associati.
Art. 11 – Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è composto da un minimo di sette ad un massimo
tredici Consiglieri scelti tra i Soci e nominati dall’Assemblea previa
determinazione del numero da parte della medesima; il numero dei
componenti deve comunque essere dispari.
Ove venissero meno uno o più Consiglieri sino ad un massimo di tre,
il Consiglio verrà reintegrato con i primi non eletti o, se necessario con
una nuova elezione per la surroga.
Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la
maggioranza dei componenti. Esso delibera a maggioranza dei
presenti.
Il Consiglio direttivo dura in carica tre anni e i suoi componenti sono
rieleggibili, qualora abbiano specifiche competenze che ne rendano
difficile la sostituzione.
Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione nomina nel suo seno il
Presidente e due Vice Presidenti.
Il Consiglio Direttivo nomina altresì un Tesoriere ed un Segretario
generale, che possono essere prescelti anche tra i non Consiglieri ed i
non Soci; in questo caso non avranno facoltà di voto.
Il Consiglio Direttivo nomina un Comitato Esecutivo composto dal
Presidente, dai Vice Presidenti e da due Consiglieri, su proposta del
Presidente.
Il Consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria
amministrazione la cui competenza non sia per legge di pertinenza
esclusiva dell’assemblea.
In particolare, tra gli altri compiti:
- amministra l’associazione;
- attua le deliberazioni dell’assemblea;
- predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li

sottopone all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori
adempimenti previsti dalla legge;

- predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la
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programmazione economica dell’esercizio;
- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Runts;
- disciplina l’ammissione e l’esclusione degli associati;
- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale,
pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non
iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova
che i terzi ne erano a conoscenza.
ll Consiglio direttivo è convocato dal Presidente almeno due volte
l’anno con invito effettuato almeno dieci giorni prima del giorno della
riunione, salvo particolari casi di urgenza, e contenente l’ordine del
giorno. Può anche essere convocato ove almeno un terzo dei
Consiglieri ne faccia richiesta con indicazione degli argomenti da
trattare. Per la validità della riunione del Consiglio direttivo occorre la
presenza della maggioranza dei Consiglieri. In assenza del
Presidente, il Consiglio direttivo è presieduto dal Vice Presidente più
anziano di età. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei
presenti. Delle riunioni viene redatto il verbale a cura del segretario e
sottoscritto dal presidente.
Art. 12 – Comitato esecutivo
Il Comitato esecutivo dura in carica tre anni ed è rieleggibile. Il
Comitato esecutivo sarà convocato dal Presidente o dal
Vicepresidente vicario ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, per
deliberare su questioni urgenti afferenti la gestione di natura
organizzativa dell'Associazione. Il Comitato esecutivo sarà
validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi
componenti e le deliberazioni saranno prese a maggioranza dei
presenti. Delle riunioni viene redatto il verbale a cura del segretario e
sottoscritto dal presidente.
Art. 13 – Presidente
Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione
anche in giudizio. Dura in carica tre anni ed è rieleggibile. Il
Presidente convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio direttivo e il
Comitato esecutivo.
Il Vicepresidente più anziano di età ha la firma in assenza del
Presidente e lo sostituisce in caso di impedimento; in sua assenza
viene a sua volta sostituito dall'altro Vicepresidente.
Art. 14 – Organo di controllo
L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei
modi previsti dall’art. 30 del D.Lgs 117/2017.
L’Organo di controllo:
- vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei

principi di corretta amministrazione;
- vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
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linee guida di cui all’art. 14 del D.Lgs 117/2017. Il bilancio sociale
dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Il componente dell’organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere
agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
Art. 15 – Organo di Revisione legale dei conti
L’Organo di Revisione legale dei conti è nominato nei casi e nei modi
previsti dall’art. 31 del D.Lgs 117/2017.
È formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro.
Art. 16 – Patrimonio e risorse economiche
Il patrimonio dell’Associazione va tenuto distinto dalle risorse
economiche necessarie per il funzionamento dell’ente comprensive
anche delle quote sociali.
Il “Fondo di dotazione” ammonta ad €15.000,00 (quindicimila) di cui il
30% pari ad €4.500,00 (quattromilacinquecento) è destinato a
costituire il “Fondo patrimoniale di garanzia”.
Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi;
- rimborsi da convenzioni;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs 117/2017.
Finché non saranno applicabili le disposizioni fiscali previste dal
Codice del terzo settore, l’associazione può beneficiare delle ulteriori
risorse previste dalla legge 383/2000.
Art. 17 – Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del
patrimonio
L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili
e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria
vita ai sensi dell’art. 8, comma 2 del D.Lgs. 117/2017, nonché l’obbligo
di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità
previste.
Art. 18 – Bilancio
Il bilancio di esercizio dell’associazione è annuale e decorre dal primo
gennaio di ogni anno. E’ redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del
D.Lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione.
Il bilancio è predisposto dal Consiglio direttivo e viene approvato
dall’assemblea ordinaria entro quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio cui si riferisce. Il consuntivo è depositato presso il
Registro unico nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni
anno.
Art. 19 – Bilancio sociale
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D.Lgs. 117/2017,
l’associazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli
adempimenti necessari.
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Art. 20 – Responsabilità e assicurazione degli associati volontari
Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per
malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi
dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 21 – Libri sociali
L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio direttivo;
b) libro delle adunanze e deliberazioni delle assemblee, in cui

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico,
tenuto a cura del Consiglio direttivo;

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo,
dell’Organo di controllo e degli altri organi sociali;

d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio direttivo.
Tutti gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso
la sede legale dell’ente, entro quindici giorni dalla richiesta scritta
formulata all’organo competente.
Art. 22 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto,
salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo
settore secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 23 – Disposizioni finali
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle
normative vigenti in materia ed ai principi generali dell’ordinamento
giuridico.
Art. 24 – Norma transitoria
Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro unico nazionale
del terzo settore, che risultano essere incompatibili con l’attuale
disciplina, trovano applicazione all’operatività del Runts medesimo.
A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D.Lgs. 117/2017, in
coerenza con l’interpretazione autentica data al medesimo articolo ad
opera dell’art. 5-sexies del D.L. 148/2017, trovano applicazione le
disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D.Lgs. 117/2017.
L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione in via
automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo dopo aver
ottenuto iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore.
F.to Michele Gottardi
F.to Marco Bianchini Notaio (L.S.)
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